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e «li farsi nuovi Allievi per riempire fruttuosamente il numero 
«lei Lettori che si sarà prefisso.

Progettato il ripiego per dare presentemente il tanto neces­
sario moto allo Studio, il modo poi di eseguirlo colla pratica 
della conferma, senza alcuna occasione di doglianze, è facilis­
simo colla seguente avvertenza. In questo nuovo moto si fanno 
«lue cose: Si dà Aumento ai vecchi Lettori benemeriti, e si danno 
nuove Letture ai Giovani di buona aspettazione. Da qui avanti
i vecchi Lettori avranno due sorti di stipendio. Il primo sarà 
l ’antico, cioè quello che avevano avanti la riforma ; il secondo 
sarà il nuovo, che conseguiranno in questo primo Aumento e 
in altri dopo essa riforma. Lo stipendio antico rimanga nella 
supposta natura «l’innamovibile, e si accordi ai vecchi Lettori 
serventi, come in ius acquisito di perpetuità in questa parte, con­
forme si sarà accordato alla Classe dei Lettori non serventi. Gli 
Aumenti nuovi, come che dati con la legge nuova, siano sog­
getti alla conferma in capo d’ogni Triennio, acciocché se qual­
cheduno di essi Lettori desistesse per malizia di servire al Pub­
blico, debba essere castigato con levargli tutto il nuovo Aumento. 
Ne’ nuovi Lettori tanto la prima Lettura, quanto i susseguenti 
Aumenti siano sottoposti alla Conferma del triennio, e possano 
essere privi affatto e dell’ utile, e del decoro delle Letture, e 
levati dal Rotolo dello Studio, quando maliziosamente trascu­
rino il servizio.

Nè deve ostare la difficoltà, che la passione di qualcheduno 
«lei Corpo del Reggimento potesse cagionare l’esclusione di qual­
che Lettore con poca giustizia, sì perchè non è sì fàcilmente da 
supporsi in un Congresso tanto numeroso e tanto qualificato, sì 
perchè l’esperienza mostra nel medesimo Reggimento, e negli 
altri «lue maggiori Corpi della Città, cioè nella Congregazione 
della Gabella e del Monte di Pietà, ove ogni anno si pongono 
al partito tutti i Ministri, che niuno mai si disfaccia, quando 
non vi sia un pubblico e ben giustificato demerito, sì perchè, 
«lato ancora che fosse possibile qualche sconcerto, deve a questo 
preponderare il tanto maggiore ed il tanto più facile da succe­
dere, dell’abuso del mal servizio dei Lettori, considerando per


